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O
lire io.ODO tonnellate di acciai
inossidabili. l'80% dei quali sono
forma di filo e il resio in barre-;,
sono utilizzali ogni anno in Italia
per fabbricare vili e bulloni inox.
A queste so ne aggiungono altre
3.OOO tonnellate, provenienti

dall'estero già sotto forma di procioni finiti. Que-
ste sono le dimensioni stimale del mercato na-
zionale che, dagli anni 'GO è in con-
tinua espansione e interessa in va-
ria misura lutti i settori produttivi.

La fornitura del prodotto viteria e
bulloneria in Italici è sostenuta da un
gruppo risiretto di aziende, la mag-
gior parte delle quali è legala a lavo-
razioni di stampaggio die, nel loro
ambito, godono delle; maggiori di-
mensioni e dei processi di produzio-
ne più aggiornati. Seguono poi un
numero elevalo di aziende e di offi-
cine, spesso legate a lavori di lorne-
ria meccanica effettuati secondo un RHISIUOIMCI
rapporto di sub-fornitura, che ese-
guono anche viti speciali, bulloni e altri strumenti
di serraggio secondo richiesta. 1 consumi naziona-
li di prodotti lunghi riguardano prevalentemente i
tipi di acciai inossidabili indicali in tabella 2.

Bisogna anche lenere presente le piccole quan-
tità di altri acciai inox, non valutabili con precisio-
ne, fra i quali si riconoscono l'AlSl 4IO, un ac-
ciaio m a r 1 e n s i t i e o
scelto generalmente
per impieghi in cui è
richiesta una maggio-

Ire durezza superficia-
le e una maggiore re-
sistenza meccanica
rispetto agli austeniii-
cì correnti e l'AISI
430. acciaio terrifico
che trova comune im-
piego nelle viti auiofi-
lettanii e che viene
scello anche in ragio-
ne del suo basso
prezzo,
II materiale di parten-
za più richiesto è la
vergella laminata, ri-
colta, decapala, bon-
derizzata. tostatala e
successivamente tra-
filata fino ad ottenere
diametri molto diver-
sificati, fra i quali
prevalgono comun-
que quelli indicati in
tabella 3

O
vcr 10.000 lons of siainless
steel, thè 80% of which wire and
thè rest of il bars, are used
evcry year in naly for manufactu-
ring stainless sieel fasteners.
Another 3,000 tons in thè forni
of finished produets coming

from abroad shpuld be added to these. This is
an estimate of thè stze of thè domestic market,

which from thè 1960s is continuòu-
sly expanding and involves alt pro-
duetion areas.

15 6 0

3,46 3,19

5,21 5,24

Supplies in ltaJy of fastener.
duets aré'ensured fc>y a «riarrow icjr-
Ció of 'companìes, rnost o'f which
are tied to fomning processes that
in this. area can enjoy largercjj-
ménsìòns and thè most up-to-daie'
procluciion processes. They'are
fol'tòwed by a high number of
companies and workshops,'which
are ofien connected to mechanical
tumery operations carried out as
sub-comractors, and aro also ma-

nufacturing spedai screws. bolis and other fa-
steners on requirement. Domestic consump-
tions of wire and bar produets mainly reler to
thè types of stainless steel indìcaied in table 2.

Il is also necessary to bear in mìnd that ihecre are
sniall quamities of other types ot siaìnless steel,
which cannot be exactly determined, among whi-

ch it is worth to men-
tion AISI 410, a mar-
tensitic steel, which is
generally chosen for
applications in which
a higher surlace hard-
ness and mechanical
resisrance in compari-
son with traeiìtional
austenitic types of
sieel is required, and
AISI 430, a ferritic
steel, which is corri-
moniy used for manu-
facturing se!f-tapping
screws ano also be-
cause of its low cosi.
The most required
raw materia! is rolled,
annealed, pìckled.
lx)nderized, phospha-
ted and subsequently
dcawn wire rocl io rea-
ch very different dia-
meters, among which

3,96 4,37 4,47 t h e m o s ! outstanding
_1_H 1_ -_—— _ ones are those repor-
5,5O 7,OO 8,OO ted on table 3.

TABELLA 1 - CONSUMO ANNUO DI PRODOTTI
LUNGI 11 INOX (in tonnellcìtc)

FARLE I - YEARLY COXSUM1TION OF STAINLESS
S'FEEL WIRE AND RAR PRODUCTS (ili tOilS)

l 'HODorn
PHODl.'C'I'S

FILOAV1RE

BARRE/BARS

MHMOiV
ll|) 10 (ì 111111

5.500

=

0
(Ì+Ì2 111111

4.000

0
12+ 20 nun

_

1.5OO

lot; ile
Tomi

9.O0C)

1.5CX)

TABELL/X 2 - TIPOLOGIE DI PRODO I I I LUNGHI
FARLE 2 - IYPES OF WIRE AND BAR PRODUCTS

: ÌO4CU

15

Tot; ile/ Ibi ni

10 100

TABELLA 3 - DIAME'FRI DEL FILO
INOSSIDABILI7, (in nini)

TABLE 3 - DIA.YIETERS OF SI>\INLESS
STEEL WIRE (in inni)

ti '

LUGLIO ,N.

1997 IO



LOBO s.p.a.
Via Edison, 2 - 20010 CORNAREDO (MI)



La viti; di acciaio inossida-
bile garantisce durata
nel tempo, senza ne-
cessità di manuten-
zione. negU aiii-

gg
più diversi

La lavorazione avviene
attraverso macchine au-
tomatiche che, come si
è visto nella precedente
tabella, vede il 30% del
filo metallico sotto 1 3
millimetri di diametro e il restante
70% con diametri superiori.
Il crescente sviluppo di questo mer-
cato resta legato alla caratteristica più
nota degli acciai inossidabili: la resi-
stenza alla corrosione, per vincere la
quale sono stati messi a punto numerosi
tipi di acciai, con diverse leghe di metalli. È
noto infatti che le usure più gravi che si riscon-
trano in un componente o in un impianto sono
dovute proprio alla corrosione degli organi di
collegamento e, ira questi, degli elementi più dif-
fusi in ogni tipo di costruzione meccanica: viti e
dadi, A causa di questo fenomeno la manuten-
zione diventa difficile e onerosa. J'aspeiio dei
manufatti si deteriora e la funzione e la durata
del prodotto possono risultare così fortemente
compromesse.

Le corrosioni

La corrosione infatti è un ostacolo che si presen-
ta sotto diverse forme, le più frequenti delle quali
sono:
• la corrosione galvanica
• la corrosione per vaiolatura
• la corrosione intergranulare
• la corrosione sotto tensione
• la corrosione da fatica
Nella pratica non sempre le cause di questi pro-
cessi si presentano isolate: più spesso si combi-
nano fra loro, interagendo a danno dei manufatti.
Se consideriamo la corrosione per cause atmo-
sferiche, vediamo che essa è dovuta all'azione
dei composti di zolfo e di eloro presenti nell'aria
e fra loro mescolati, specialmente
nelle zone industriali o in vicinanza
del mare, interessando di solito le
parti esterne.
Altri danni possono venire dal con-
tatto diretto fra metalli con differenti
caratteristiche nella scala galvani-

c a , per cui quello meno nobile - ele-
mento anodico - si corrode, mentre
quello più nobile - elemento catodi-
co - rimane intatto. È questo il caso
della corrosione galvanica e, come
per altri fenomeni aggressivi, dipen-
de fortemente dal modo con cui gli
elementi di fissag-
gio sono montali e
quindi lavorano fra
loro.
La corrosione sot-
to tensione o
"stress corrosion"
e la corrosione da
fatica sono le più
legate alle reali
condizioni di eser-
cizio, a causa del-
le tensioni e delle
sollecitazioni che
possono prodursi
durante la vita del
componen te o

ire duratimi in urne
without ìnaintenance

requircrnenis in ine
most cliffcrent envi-
ronmentai condi-
tions

WÌ1O is prOCC-SSed bV
autornafic macli ineb
a n a > a $ CVlClGllceu un
thè previous iablc, a
30% of it is producaci
with diameters smaller

mm, thè remaining "0% wlth

Gli accesson per
nautica <ia diporto
richiedono neces-
sariamcjntu organi
di collegamento
inox (SCM - villasan-
la - Milano)

than 3
bigger ones.
The increasìng development of this
market is closely connected to thè

well-known features of stainless steel:
its resistance io corrosion, to overcome

which numerous types of steel. with diffe-
rent metal alloys, have been developed.

Everybody knows thai thè most serious wearìng
factors of components or plants depend on thè
corrosion of rnachine members, and among tpe~
se, of thè most commonly employed parts in
any kind of mechanical assembly: screws and
nuts. Bécause of corrosion. maintenance opera-

' tions become Oìfficult and expensive, thè ove-
• rall look of assernbliesdeteriorates and both

performance; and life of produCts may resiti!
sirongly cndamaged.

Corrosion
Corrosion is an obsiacle that appears in different
forms. thè most common of which are:
• galvanic corrosion
• pitting
• inter-granulate corrosion
• tensile corrosion
• fatigue corrosion
in practice, thè causes of these phenomena do
not appear by themselves: they often combine
one another and their interàction damages thè
assembly. If we consider corrosion depending
on atmospheric factors, we can see that it is
mainly due to thè action of a mix of sulphur and
clìlorine in thè air. especiaily in industriai areas

or near thè seaside, and that it ge-
nerally involves external parts.
Other damages may arrive from thè
contact beiween metals with diffe-
rent features in thè galvanic scale.
This is thè reason why thè less no-
ble of ihem - thè anodic element -
wears, while thè nobler one - thè
cathodic element - keeps undama-
ged. This is thè case of galvanic
conosion which. as other criemi-
cal agents, strongly depends on
thè way in which fastenìng parts
are assembled and work.

Tensile or stress
corrosion, as well
as fatigue corro-
sion, are mainly in
connect ion wi th
operating condi-
tions. depending
thè stresses that
may occur ciuring
thè life of parts or
plants.
Pitting and inter-
granulate corro-

Accessories (or SiOfi, Oli thè Other
hobby mivigation u a n r i - ì r f l • r n ^ i r - 1 u.
Mt^cf^^nrilv if^ni lirf* i t i i iv_J, eli ty j i le*il • i V
stalnless steel con- d u e to thè etching
neciìon parts (SCM, . , , . b,
viiiasama-Miiano) action of chemical

B





L'acciaio inossidabile si
prostri n lavorazioni mec-
caniche di precisione per
qunlsiasi esigenti (Gam-
bn - Milano)

dell'impianto.
La corrosione per vaiola-
tura e quella intergranu-
lare invece sono per lo
più dovute all'attacco di
sostanze chimiche che
agiscono in maniera di-
versa e molto più localiz-
zata sulla struttura metal-
lica.
Pratica corretta della pro-
gettazione e'della messa
in opera di strutture di
ogni tipo sarà di evi lare
ogni causa che possa fa-
ci l i tare l'insorgenza di
questi fenomeni, curan-
do soprattutto una scelta
oculata del tipo di ac-
ciaio, evitando giunzioni
galvanicamente scorret-
te e non facendo lavora-
re i mezzi di unione con
sollecitazioni spropositate alle caratteristiche
meccanihe proprie del materiale.
A tutte queste difficoltà si oppone efficacemente
l'uso della viteria in acciaio inossidabile, con una
serie di vantaggi che possiamo così riassumere:
• protezione dalla corrosione, con totale assen-
za di manutenzione
• montaggi e smontaggi rapidi, con naturali eco-
nomie di impiego
• superamento del pericolo di grippaggi
• resistenza anche ad alte temperature
• versatilità
• buon aspetto estetico e inalterabilità nel tempo
• assenza di rivestimenti precari
L'ultimo concetto merita di essere approfondito:
materiali meno nobili
dell'acciaio inossidabi-
le vengono protett i
con un rivestimento
applicato sulla superfi-
cie con sistemi elettro-
galvanici , o per im-
mersione a caldo, o ancora con me-
todi a freddo. La tecnologia progre-
disce e ne migliora il rendimento

|ma resta una limitazione di origine:
la precarietà dì ogni rivestimento su-
perficiale.
Gli uni, la normale usura quotidia-
na, la corrosione at-
mosfer ica o quella
chimica consumano
la protezione e il me-
tallo sottostante rivela
ala fine la sua vulne-
rabilità.
L'acciaio inossidabile
è tale in tutta la sua i
massa e il meccanismo di autopas- :

sivazione, che è alla base della sua
inossidabilità, si riproduce istanta-
neamente, quando è in corrette
condizioni di impiego. Un maggior costo iniziale
sarà cosi ampiamente compensalo nel ciclo di
vita utile del manufatto, senza dover ricorrere a
gravose sostituzioni.

Fausto Capelli
Direttore Centro inox. Milano

Stamiess steei te smiiible
fot preclsion macliininy
for any requimmuni

Griglia di aera-
zione di ac-
ciaio inossida-
bile (issata con
vili nello stes-
so materiale
(Nano - Pori!)

ni di "alta re-
sponsnbiliià":
vili per ostco-
sirnesi di AISI
3io I-. elabora-
le in ESK
(lìioimpianti -
Peschiera Bor-
romeo - Mila-
no)

agents thot act in a dìffe-
renr and much more lo
calized manner on thè
metal siructure.
A correct practice in de-
sign and installation of
struetures of any kind is
to avoid any possible
cause thai may help the-
se phenornena to arìse,
being carefu] most of ali
io make ari accurate
choice of thè type of
steei to he used, avoi-
dirig uncorrect galvanic
joints and nor making
cbnnecting parts work
w i T n stresses that are un-
proporiioned to thè typi-
cal mechanical features
oi materiate.
To ali these probjems
stainless stee! tàsteners ef-

fectively respond wìth an amount of advantages
that are herebelow summyrized and iisted:
• protection against corrosion, with a complete
absence of maintenance
• cjuick assembly and disassembly operations.
yvith consequent lower wear and tear
• overcoming of thè danger of seizing
• resìstance also in presence of high temperatu-
res
• versatility
• excellent aestlleticai features and unalterability
in time
• absence- of * induratale coatings.
Finally, another question should be closeiy cxa-
mined: less nobie materials than stainless steei

are protecied by sur-
face coatings achie-
ved through electro-
galvanic systems, or
hot or cold dipping
processes. Techno-
logy develops and

improves their performance, but in
any case there is a limitation from
thè very begìnning: thè pecarìou-
sness of any surface coat ing.
Shocks, everyday's wear and tear,
atmospheric and Chemical corro-
sion may wear out thè coating and

thè underlying metal
finally shows its vul-
nerability.
Stainless steei keeps
always unchanged al-
so in its mass and thè
self-passivation me-
chanism, which is at
thè basis of its typical

properties, can be reproduced on
thè instant, provided that it is cor-
rectly operated. A higher cost at
thè beginning can be therefore wi-

dely recovered during thè whole lite of thè part,
without resorting to expenslve replacements.

Fausto capelli
Director of Centro inox, Milano,

Stainless steei
aeraiion grate
fastenud with
screws of thè
sarne material
(Nerno, Forti)

Por "hrgh re-
sponsibil i ty*
applications:
AISI 316 L.
Osteosynthe-
sis screws,
elaborateci by
KSR (Bioitn-
pìcinti. Peschie-
ra Borromeo-
Milano)


